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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Premesso che:

 con  DGR  n.  211  del  16  marzo  2020  “Disposizioni  per  la
gestione  di  differimento  dei  termini  temporali  di  taluni
adempimenti previsti nelle autorizzazioni AIA ed AUA”, si è
proceduto  a  rendere  possibile  il  differimento  di  alcuni
adempimenti  spettanti  alle  aziende  in  merito  alle
autorizzazioni AIA ed AUA a seguito dello stato di emergenza
decretato  dal  Consiglio  dei  Ministri  per  contrastare
l’emergenza epidemiologica da Covid-19;

 che tale provvedimento ha preso in considerazione l’effettiva
impossibilità di poter svolgere attività anche ordinarie a
seguito dei provvedimenti di look down resisi necessari nella
primavera del corrente anno;

 che la DGR n. 211 ha fissato i termini massimi, decorrenti
dalla  data  di  cessazione  dell’efficacia  delle  restrizioni
disposte con i provvedimenti nazionali e regionali, per la
realizzazione dei seguenti adempimenti:

a)  60 giorni nel caso di campionamenti (autocontrolli)

b)  90 giorni nel caso di attivazione di impianti

c)  30 giorni nel caso di presentazione di documentazione
legata  a  riesami,  relazioni,  elaborazione  di  dati  e
redazioni di Piani (vedi PUA) 

Tenuto conto che:

 la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31/01/2020 ha
dichiarato  lo  stato  di  emergenza  fino  al  31/07/2020  e
successi decreti hanno limitato enormemente almeno fino al
mese di maggio la possibilità di accesso presso le aziende da
parte  di  consulenti  e  tecnici  per  svolgere  le  attività
previste dalle autorizzazioni AIA ed AUA; 

 tali  limitazioni  operative  non  sono  più  in  essere  e  le
attività di supporto tecnico hanno potuto riprendere, dovendo
comunque  assicurare  le  necessarie  modalità  di  tutela
sanitaria nello svolgimento degli accessi e delle operazioni
tecniche presso le aziende;

 con  Decreto  Legge  n.  83  del  30  luglio  2020  lo  stato  di
emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 2020,questo
per  permettere  l’estensione  di  parte  delle  misure
precedentemente adottate e per mantenere la possibilità di
intervento  con  provvedimenti  restrittivi  in  caso  di
necessità;

 a  seguito  dell’emanazione  del  Decreto  Legge  n.  83  sono
pervenute  da  associazioni  imprenditoriali  e  da  Arpae
richieste informali per conoscere quale sia la data a cui
fare riferimento per calcolare i termini temporali massimi
indicati dalla DGR n. 211;

Testo dell'atto
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Valutato che: 

 la  DGR  n.  211  ha  preso  a  riferimento  la  scadenza  del
31/07/2020, indicata come scadenza dello stato di emergenza
dalla  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri  e  inoltre
tenuto  conto  che  erano  già  in  essere  numerose  limitazioni
disposte con provvedimenti successivi;

 la  proroga  dello  stato  di  emergenza  decretato  fino  al
15/10/2020  è  a  scopo  “cautelativo”  e  non  sono  presenti
limitazioni che possano causare difficoltà operative al tipo
di attività indicate espressamente dalla DGR n. 211;

Ritenuto che:

 la data a cui fare riferimento per la decorrenza dei termini
temporali  massimi  per  la  realizzazione  degli  adempimenti
indicati  dalla  DGR  n.  211  debba  essere  considerata  il
31/07/2020;

 specificatamente per i punti a), b) e c) elencati al punto 2.
del dispositivo della DGR n. 211 del 16/03/2020, i termini
massimi  previsti  per  la  realizzazione  dei  seguenti
adempimenti sono conseguentemente:

a) nel  caso  di  campionamenti  (autocontrolli),la  scadenza
risulta  essere  fissata  al  29/09/2020,cioè  60  giorni
dalla data di riferimento; 

b) nel caso di attivazione di impianti, la scadenza risulta
essere fissata al 28/10/2020, cioè 90 giorni dalla data
di riferimento;

c) nel  caso  di  presentazione  di  documentazione  legata  a
riesami, relazioni, elaborazione di dati e redazioni di
Piani  (vedi  PUA),  la  scadenza  fissata  a  30  giorni  è
aumentata a 60 giorni per tenere conto della maggiore
difficoltà  operativa  nel  mese  di  agosto,  pertanto  la
nuova scadenza risulta essere fissata al 29/09/2020;

Visto: 
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in
materia ambientale”;

Viste le deliberazioni della Giunta regionale: 

 n. 2416 del 29 dicembre 2008, recante "Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento  della  delibera  450/2007"  e  successive
modifiche, per quanto applicabile;

 n.  468  del  10/04/2017,  recante:  “Il  Sistema  dei  Controlli
Interni nella Regione Emilia-Romagna”

 n.  1059  del  3  luglio  2018  “Approvazione  degli  incarichi
dirigenziali  rinnovati  e  conferiti  nell'ambito  delle
Direzioni  generali,  Agenzie  e  Istituti  e  nomina  del
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Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza  (RPCT),  del  Responsabile  dell'anagrafe  per  la
stazione  appaltante  (RASA)  e  del  Responsabile  della
protezione dei dati (DPO)”;

 n. 270 del 29 febbraio 2016 recante "Attuazione prima fase
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015";

 n. 622 del 28 aprile 2016 recante "Attuazione seconda fase
della riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015"; 

 n.  1107  dell'11  luglio  2016  recante  "Integrazione  delle
declaratorie  delle  strutture  organizzative  della  Giunta
regionale a seguito dell'implementazione della seconda fase
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015";

RICHIAMATI, altresì:

- il d.lgs. del 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni d parte
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.,

- il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione,
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre
2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,
ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

 la  deliberazione  n.  83  del  21  gennaio  2020  recante
“Approvazione Piano Triennale di prevenzione della corruzione
e della trasparenza” ed in particolare l’Allegato D “Direttiva
di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi
di  pubblicazione  previsti  dal  d.lgs.  n.  33  del  2013.
Attuazione del Piano Triennale di prevenzione della corruzione
2020-2022;

- le circolari del Capo di Gabinetto del presidente della Giunta
regionale  PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni predisposte in attuazione della DGR n. 468/2017;

Attestato  che  il  sottoscritto  dirigente,  responsabile  del
procedimento,  non  si  trova  in  situazione  di  conflitto,  anche
potenziale, di interessi;

ATTESTATA la regolarità amministrativa

DETERMINA

1.  che la data a cui fare riferimento per la decorrenza dei
termini  temporali  massimi  per  la  realizzazione  degli
adempimenti  spettanti  alle  aziende  in  merito  alle
autorizzazioni AIA ed AUA a seguito dello stato di emergenza
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decretato  dal  Consiglio  dei  Ministri  per  contrastare
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 e indicati dalla DGR
n. 211 del 16/03/2020 debba essere considerata il 31/07/2020;

2. che in particolare per i punti a), b) e c) elencati al punto
2. del dispositivo della DGR n. 211 del 16/03/2020, i termini
massimi  previsti  per  la  realizzazione  dei  seguenti
adempimenti sono conseguentemente:

a) nel  caso  di  campionamenti  (autocontrolli),la  scadenza
risulta  essere  fissata  al  29/09/2020,cioè  60  giorni
dalla data di riferimento; 

b) nel caso di attivazione di impianti, la scadenza risulta
essere fissata al 28/10/2020, cioè 90 giorni dalla data
di riferimento;

c) nel  caso  di  presentazione  di  documentazione  legata  a
riesami, relazioni, elaborazione di dati e redazioni di
Piani  (vedi  PUA),  la  scadenza  fissata  a  30  giorni  è
aumentata a 60 giorni per tenere conto della maggiore
difficoltà  operativa  nel  mese  di  agosto,  pertanto  la
nuova scadenza risulta essere fissata al 29/09/2020;

3. di prevedere che la presente determinazione sia inviata ad
ARPAE, alle Associazioni di rappresentanza delle imprese a
livello  regionale  e  alla  Direzione  Generale  Agricoltura,
caccia e pesca;

4. di  pubblicare,  per  estratto,  la  presente  determina
dirigenziale sul BURERT;

5. di  dare  atto,  infine,  che  si  provvederà  alle  ulteriori
pubblicazioni  previste  dal  Piano  triennale  di  prevenzione
della  corruzione  ai  sensi  dell’art.  7  bis,  comma  3,  del
d.lgs. 33/2013.

Valerio Marroni
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